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    ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO

     Comuni di: Falerone – Massa Fermana – Montappone – Monte V. Corrado – Servigliano

63022 FALERONE (AP) – Piazza della Libertà,  1 – ( e Fax 0734 710165 - ( 0734 719364 –710214

                    E-mail: apic825004@istruzione.it – Cod. Fisc. 81006440440 – Cod. mecc. APIC825004                    


VERBALE DELLA SEDUTA DEL 05/10/2000

   
L’anno 2013 il giorno 9 del mese di Settembre, alle ore 18.30  si riunisce, presso la sede dell’ISC di Falerone, a seguito di regolare convocazione, il Consiglio di Istituto, per deliberare il seguente ordine del giorno:

1. Approvazione verbale  della seduta precedente ;

2. Definizione degli indirizzi generali per le attività d’istituto e delle scelte generali di gestione  e amministrazione da inserire nel  P.O.F. ;

3. Orario di funzionamento: scuole dell’infanzia – primaria – secondaria I° grado a.s.2013/2014; 

4. Orario degli uffici di segreteria a.s. 2 013/ 2014;

5. Elezione organi collegiali di durata annuale;

6. Contributo volontario delle famiglie;

7. Verifiche e modifiche al Programma Annuale (art. 6 DM 44/2001);

8. Delega al Dirigente Scolastico ad autorizzare uscite didattiche , compresi i viaggi andata e ritorno in palestra per Ed. Fisica, in orario scolastico a.s. 2013/2014;

9. Modalità e criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e degli studenti (art. 29 comma 4 CCNL 29/11/2007) ;

10. Comunicazioni del Dirigente.

Risultano assenti per i rappresentanti del personale Docente le Sig.re Di Chira Maria, e Poggi Lidia; per i rappresentanti del personale A.T.A. la Sig.ra Palombi Marisa. Per la componente genitori i Sig.ri Felici Taino, Monini Fabio, Pantanetti Marco e Santucci Orietta.

E’ presente il Direttore S.G.A., convocato dal Dirigente scolastico per illustrare, laddove ce ne fosse bisogno, gli aspetti tecnici ed amministrativi riguardanti i vari punti all’o.d.g.

Funge da segretario verbalizzante la Sig.ra Paolini Graziella. 

Il Presidente, constatato il numero dei presenti, accertata la valenza legale della seduta, dichiara aperta la discussione degli argomenti posti all’O.d.G.

Punto n.  1) -  Approvazione verbale  della seduta precedente.

Si passa alla lettura del verbale della seduta precedente del 27/06/2013 n. 5 che viene approvato all’unanimità.

Punto n. 2) – Definizione degli indirizzi generali per le attività d’Istituto e delle scelte generali di gestione e amministrazione da inserire nel P.O.F.
Il Dirigente scolastico relaziona sull’argomento evidenziando che la presente deliberazione è prevista dal regolamento di Istituto. Presenta, inoltre, per il presente anno scolastico, la possibile offerta formativa della scuola e del territorio ed i rapporti con enti locali, associazioni, famiglie; illustra quindi  il percorso procedurale per arrivare alla definizione del P.O.F. : il C.I.  entro settembre dovrà riunirsi per gli indirizzi e le scelte generali da inserire nel P.O.F; successivamente il Collegio dei docenti discute e approfondisce i progetti da presentare ed elabora il P.O.F. assegnando eventuali funzioni strumentali allo stesso. Subito dopo il Collegio docenti si riunisce il C.I. per l’adozione finale del P.O.F. – In questa fase, quindi,  il C.I. detta gli indirizzi generali per l’attività dell’Istituto e soprattutto le scelte generali di gestione e di amministrazione delle quali la redazione P.O.F. dovrà tener conto.                                                      

Il D.S. passa quindi in rassegna i vari punti anche sulla stregua di quanto deliberato lo scorso anno scolastico.

Conclusa la disamina dei vari punti, si apre una articolata discussione.

Il Consiglio d’Istituto

-    Visto il D.P.R. 275/1999 “regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”; 

-    Visto l’art. 4 D.L.vo 165/2001;

-    Visto il D.M. 26/6/2000 n. 234 recante nonne in materia di curricoli nell’autonomia delle 

      istituzioni scolastiche, ai sensi dell’ad. 8 del D.P.R. 275/99;

· Visto il D.I. n. 44 del 01/02/01;

· Visto il C.C.N.L del  29/11/2007;

· Visto l’art. 11 del regolamento d’istituto;

· Accertata la consistenza della popolazione scolastica e preso atto della formazione delle classi per l’a.s. 2013/2014 (alunni n. 971 -  classi n. 52), dell’organico di diritto ( personale docente tot. n. 102  +  Personale A.T.A  23)  per un totale complessivo  di n. 1.096 unità;

· Accertati in numero  di 13  i punti di erogazione del servizio scolastico;

· Tenuto conto della programmazione territoriale dell’Offerta Formativa, nonché delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, senza dimenticare scenari di più vasto rilievo (regionale, nazionale ed europeo);

Tenuto conto delle attività già svolte negli anni scolastici precedenti;

Ascoltato il Dirigente Scolastico che ha riferito in ordine ai rapporti attivati con gli enti locali e le diverse realtà istituzionali  culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio, con la seguente votazione espressa  all’unanimità

DELIBERA N.  26

come segue gli indirizzi generali per le attività della scuola e le scelte generali di gestione e amministrazione  che il Collegio dei docenti deve osservare per l’elaborazione del Piano dell’offerta formativa:

                             FORMAZIONE DELLE CLASSI  E DELLE SEZIONI

CRITERI GENERALI

 SCUOLA DELL’INFANZIA

Formazione delle sezioni
   Si fa riferimento alle precedenti  deliberazioni C.I.  n.  42 del 23/09/2012 

Criteri per l’accettazione degli alunni anticipatari
Si fa riferimento alle precedenti  deliberazioni C.I.  n.  15 del 15/09/2010   e n. 18 del 27/06/2013
Criteri per iscrizione e formazione delle liste d’attesa scuole   dell’infanzia
Si fa riferimento alle  precedenti delibere del C.I. n. 53 DEL 21/04/2006, n.42 del  23/09/2012 .

 SCUOLA PRIMARIA
Funzionamento  delle classi e dei gruppi-classe
 Nel caso di un numero insufficiente di iscrizioni  con conseguente iscrizione degli alunni in altra classe dislocata in Comuni vicini dell’Istituto, è auspicabile, finché possibile, nell’ambito delle normative in vigore ed in particolare tendo conto della consistenza dell’ organico funzionale di Istituto, far funzionare il gruppo classe nel Comune di residenza degli alunni utilizzando lo stesso numero dei docenti previsto nell’organico funzionale dell’Istituto, cioè senza aggravio per l’amministrazione scolastica.

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO
Formazione delle classi
Si fa riferimento alle precedenti  deliberazioni C.I.  n.  42 del 23/09/2012,  n.17 del 27/06/2013
CRITERI ASSEGNAZIONE PERSONALE DOCENTE AI PLESSI ALLE CLASSI E ASSEGNAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI DISCIPLINARI AI DOCENTI  DI SCUOLA PRIMARIA

L’assegnazione avverrà a cura del Dirigente Scolastico in base alla normativa vigente tenendo conto, finché possibile dei seguenti criteri, fatte salve particolari condizioni di tipo didattico organizzativo dei singoli plessi che potrebbero richiedere assegnazioni in deroga agli stessi per una migliore funzionalità dell’erogazione del servizio scolastico:

 posti comuni 

· L’insegnamento nelle classi prime sarà affidato prioritariamente ai docenti uscenti dalle classi quinte dell’anno precedente;

· Rispetto della continuità didattica, finché possibile ,in particolare per italiano e matematica nelle classi 2^ / 3^ / 4^ / 5^ ;

· Possesso di particolari titoli culturali e/o competenze in rapporto all’attuazione del POF  e degli ordinamenti in vigore , in particolare per l’insegnamento della lingua inglese;

·  A parità di condizioni, avrà la precedenza l’insegnante con la maggiore anzianità di servizio;

posti di sostegno

riguardo ai docenti di sostegno,  gli stessi verranno assegnati alle classi tenendo conto dei seguenti criteri compatibilmente con le risorse organiche assegnate dall’Ufficio Scolastico Provinciale:

· garantire la continuità agli alunni  da parte dei docenti in servizio  lo scorso anno scolastico;

· garantire almeno 6 ore settimanali gli alunni con handicap lieve; 

· evitare, finché possibile, la presenza di due docenti di sostegno sullo stesso alunno;

·  cercare di coprire comunque al massimo le ore rimaste scoperte dopo l’assegnazione dei docenti di sostegno  con la presenza funzionale degli assistenti all’autonomia e dei docenti del plesso in contemporaneità di servizio.

INDIRIZZI PER LA PROGETTAZIONE

·     la progettazione curricolare  riservata alla scuola deve essere utilizzata anche per realizzare possibili compensazioni  tra discipline e attività di insegnamento e/o per introdurre nuove discipline; L’eventuale decisione dì utilizzare la quota orario spettante alla scuola per confermare l’attuale assetto ordinamentale deve essere adeguatamente motivata.
·    la progettazione extracurricolare realizzata anche in collaborazione con famiglie,  enti ed associazioni del territorio deve prevedere l’adesione ai progetti di carattere integrativo finalizzati al miglioramento dell’offerta formativa, con particolare riferimento:  
  -   alle attività inerenti l’informatica e la lingua inglese ;

  -   ai laboratori e alle  dotazioni in genere, lasciando ove possibile spazio alla pratica    sportiva, alle visite guidate e i viaggi di istruzione, agli scambi culturali, alle educazioni musicali e artistiche,  il tutto nell’ambito delle finalità generali  della   scuola come individuate nel POF ;

   - alle iniziative di integrazione degli alunni stranieri con priorità per corsi di sostegno   

     linguistico per chi non parla o conosce poco la lingua italiana

        -  ai corsi di recupero e potenziamento con priorità per la lingua italiana e la matematica.
·   la progettazione organizzativa può prevedere:
—
adattamenti del calendario scolastico, senza che ciò comporti riduzioni né delle prestazioni didattiche né degli obblighi lavorativi del personale;

—
un orario flessibile del curricolo e delle singole discipline articolato su cinque o sei giorni settimanali, privile​giando l’orario pomeridiano per lo svolgimento delle attività extracurricolari e opzionali in attuazione della riforma degli ordinamenti scolastici di cui alla legge 53/2003;

—
l’attivazione di percorsi didattici individualizzati, con particolare riferimento per gli alunni in situazione di handicap, stranieri e, in generale, per il recupero e potenziamento delle strumentalità di base relative alle singole discipline; ) 

—
l’aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari.

—
programmazione progetti in rete con altre scuole o con enti pubblici.

Relativamente ai servizi amministrativi, tecnici e generali, sulla base delle proposte del direttore dei servizi gene​rali e amministrativi e delle risultanze di apposite riunioni del personale ATA, occorre definire un orario di servi​zio ed orari di lavoro che durante il normale svolgimento delle attività didattiche garantiscano i servizi in parola e l’apertura al pubblico in orario sia antimeridiano che pomeridiano;

INDIRIZZI PER LA GESTIONE  AMMINISTRATIVA
· l’attività di gestione e di amministrazione deve rispettare i principi di semplificazione ,trasparenza e buon anda​mento, ferma restando la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, e deve uniformarsi al criteri di efficienza, efficacia ed economicità.

L’attività negoziale deve essere sempre preceduta dalla comparazione delle offerte di almeno cinque Ditte, fatte salve le eccezioni di legge e/o  di regolamento. Relativamente al conferimento di incarichi  di consulenza si deve porre particolare attenzione nella ricerca di collaboratori esterni alla pubblica amministrazione che possono garantire continuità dell’eventuale servizio  già prestato  ed un livello specialistico di professionalità, nel rispetto della normativa in vigore. 

 Gli atti e i provvedimenti riguardanti gli alunni e il personale debbono essere predisposti favorendo la partecipa​zione degli interessati ed emanati nei termini di legge.

I compensi per le attività aggiuntive del personale della scuola e quelli per il personale di altre scuole e di altre amministrazioni e per gli esperti esterni devono essere liquidati e corrisposti in tempi certi, predeterminati e possi​bilmente concordati con gli interessati. La scelta del personale della scuola per le attività aggiuntive deve essere adeguatamente moti​vata e le prestazioni effettuate debitamente documentate.    

Nel caso di ricorso necessario a collaborazioni esterne, garantire in via prioritaria la continuità dei docenti  e/o esperti in servizio l’anno precedente se in presenza di risorse finanziarie necessarie , di un giudizio positivo sugli stessi da parte del Collegio docenti del DS e non in contrasto con la normativa vigente.

Il C.I. raccomanda di intensificare la collaborazione con Enti e Associazioni e famiglie per il miglioramento dell’offerta formativa e dei servizi sociali.

Per il corrente a.s. 2013/14, in particolare il C.I. dettaglia ulteriormente quanto sopra espresso nei seguenti indirizzi : 

1.  continuare la valorizzazione dei beni ambientali e storico culturali, artistici e delle tradizioni locali dei nostri Comuni, cercando di coordinare il più possibile le varie attività che in tal senso vengono svolte dalle singole scuole;
2. migliorare a livello didattico e organizzativo la progettualità delle varie scuole  e favorire maggiormente progetti di recupero in matematica e lingua italiana; 
3. incrementare la dotazione di computer e tecnologie multimediali nei vari plessi scolastici, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili per beni di investimento;
4. confermare azioni che migliorino la qualità del servizio scolastico in termini educativi e didattici, la sicurezza  degli ambienti di studio e di lavoro, la formazione dei docenti, i rapporti con le famiglie e  le procedure amministrative con tecnologie  digitali (sito web d’Istituto, registro elettronico, posta  elettronica  certificata, firma digitale, scrutini e pagelle on line;
5. Confermare il centro sportivo di istituto e la partecipazione ai progetti nazionali di Ed. Motoria  e Fisico – Sportiva ;
Punto n. 3) – Orario di funzionamento: scuole dell’infanzia – primaria – secondaria I° grado.
Il Dirigente Scolastico relaziona sull’argomento portando a conoscenza del Consiglio gli orari di funzionamento di tutti i plessi dell’I.S.C., precisando che fino al 27 settembre il servizio mensa, come concordato con le rispettive Amministrazioni Comunali non funzionerà. In tale periodo le scuole dell’infanzia e primarie osserveranno un orario scolastico provvisorio senza rientri e/ o prolungamenti pomeridiani.

Pertanto, il C.I.

· Ascoltata la relazione del D.S.;

· Visto il monte ore annuale previsto per ogni grado di scuola del ciclo primario del D.M. n. 59/2004 in attuazione della L. 53/2003 di riforma degli ordinamenti scolastici,

dopo ampia discussione, all’unanimità
DELIBERA N.  27

1. I seguenti orari di funzionamento:
SCUOLE DELL’INFANZIA  (40 ore settimanali)

-Provvisorio fino 27  Settembre 2013                                    in tutti i plessi :dalle ore 8 alle ore 13

-Definitivo dal  30 settembre 2013                                        in tutti i plessi dalle ore 8 alle ore 16

                                                                                                 tranne Servigliano: dalle ore 8.10 alle ore 16,10
FASCE ORARIE DI TOLLERANZA:

                          In ingresso: fino  alle ore 09,30;

             In uscita :dalle ore 15,30 alle ore 16.00 in tutti i 

             plessi tranne

             Servigliano: dalle ore 15,40  alle ore 16.10 
SCUOLE PRIMARIE (27 ore settimanali)
FALERONE CAPOLUOGO :

Provvisorio fino al 27 settembre 2013       
    
 Dalle ore  08,10 alle ore 12,40 , dal lunedì al sabato

Definitivo dal  30 settembre 2013   
    
 Dalle ore 08,10  alle ore 12,40, dal lunedì al sabato

FALERONE  PIANE

Provvisorio fino al 28 settembre 2013       

Dalle ore 08,00 alle ore 12,30, dal lunedì al sabato

Definitivo dal  30settembre 2013  


Dalle ore 08,00 alle ore 12.30, dal lunedì al sabato

     MONTAPPONE

     Provvisorio: fino al 27 Settembre 2013

Dalle ore 08,00 alle ore 12,45, dal lunedì al venerdì

     Definitivo dal 30 settembre2013                               Dalle ore 08,00 alle ore 12,45, dal lunedì al venerdì
     Mensa : Lunedì (Tutte le classi)                               Dalle ore 12,45 alle ore 13,45  
     Rientro:  Lunedì (tutte le classi)   


Dalle ore 13,45 alle ore 17,00
    SERVIGLIANO :  

    Provvisorio fino al 28 settembre 2013        
 
Dalle ore 08,00 alle ore 12,30, dal lunedì al sabato

    Definitivo dal 30  settembre 2013                             Dalle ore 08,00 alle ore 12,30, dal lunedì al sabato

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO (30 ore settimanali)
    FALERONE :

    Provvisorio fino al 28 Settembre 2013

Dalle ore 08,30 alle ore 13,30, dal lunedì al sabato

    Definitivo dal  30 settembre 2013

            Dalle ore 08,30 alle ore 13,30, dal lunedì al sabato
    MONTAPPONE  :

    Provvisorio fino al 28 Settembre 2013

Dalle ore 08,30 alle ore 13,30, dal lunedì al sabato

    Definitivo dal  30 settembre 2013
                          Dalle ore 08,30 alle ore 13,30, dal lunedì al sabato
    SERVIGLIANO:

    Provvisorio fino al 28 settembre 2013

Dalle ore 08,20 alle ore 13,20, dal lunedì al sabato

    Definitivo dal  30 settembre2013


Dalle ore 08,20 alle ore 13,20, dal lunedì al sabato

2. di autorizzare il D.S., con proprio decreto, ad apportare le eventuali modifiche che dovessero rendersi necessarie per sopraggiunti motivi organizzativi interni ai plessi in rapporto  alla non effettuazione da parte dell’Ufficio Scolastico Provinciale  delle nomine  dei docenti a T.D. relativamente ai posti previsti in organico di fatto, ai servizi di mensa  e  trasporto al momento non prevedibili.
Punto n. 4) Orario degli uffici di segreteria 2013/2014 -  Piano di lavoro del personale A.T.A 

Il D.S.  relaziona sull’argomento precisando che compito del Consiglio di Istituto è fissare l’orario di servizio settimanale dell’ufficio di segreteria.Quindi dà la parola al DSGA.

Tale orario, viste le esigenze amministrative e didattiche dell’I.S.C. , del personale docente e dell’utenza, è bene che copra la fascia oraria 7,30  - 14,00 dal lunedì al sabato. Nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 14,30 alle ore 17,30.

All’interno di tale orario sono possibili orari di lavoro individuali flessibili degli Assistenti Amm.vi e dai Collaboratori Scolastici.

Quindi il DSGA illustra sinteticamente il piano di lavoro proposto al D.S. per l’ufficio di segreteria e per i collaboratori scolastici.

Si apre una breve discussione, al termine della quale

 il Consiglio di Istituto,

· Ascoltata la relazione del D.S. e del DSGA;

· Vista la proposta dell’orario di servizio dell’ufficio di segreteria dell’I.S.C.  fatta dal D.S.;

· Preso atto del piano di lavoro proposto dal DSGA  ( e allegato alla presente)

· All’unanimità dei presenti
DELIBERA N.  28

 1 di approvare il piano di lavoro del personale A.T.A a.s. 2013/14;

 2. di approvare il seguente orario di servizio settimanale degli uffici di segreteria per l’anno scolastico 2013/14 :
           Dal Lunedì al sabato dalle ore 7,30 alle ore 14,00;

           Il Martedì ed il Giovedì dalle ore 14,30 alle ore 17,30.
     3. di approvare la chiusura degli uffici nei seguenti giorni pre-festivi:

            2 Novembre;  Vigilia di Natale ( 24 Dicembre)  – 31 Dicembre – 

            Vigilia di Pasqua  (19 Aprile) – 26 Aprile , 14 Agosto e  16 Agosto.

  .

4.   inoltre il C.I. prende atto dell’assegnazione dei collaboratori scolastici ai plessi con i   relativi orari di servizio come risulta dal dispositivo del Dirigente scolastico prot. n. 4299/a2 del 03/09/2013.
Punto n. 5) – Elezione organi collegiali di durate annuale.
Il Dirigente informa che si dovrà procedere al rinnovo dei Consigli di classe, interclasse e intersezione in un giorno da stabilire entro il mese di Ottobre.  

Invita il consiglio a deliberare la data per il rinnovo del consiglio di classe, interclasse e intersezione.

Preso atto di quanto sopra  il C.I. all’unanimità,

DELIBERA N.29

Di tenere le elezioni degli organi collegiali in premessa il giorno  18 

/ 10 / 2013 con il seguente orario: ore 17-18 assemblee – 18 -20 votazioni.

Punto n. 6) – Contributo volontario delle famiglie.
Il Dirigente ricorda ai componenti il C.I., che come il decorso anno scolastico, in occasione del versamento della quota dell’assicurazione infortuni e R.C. dovuta da tutti gli alunni di questo istituto, si chiedeva alle famiglie un contributo volontario per  la realizzazione di tutte le  attività didattiche.

Il C.I. preso atto di quanto comunicato dal dirigente esprime parere favorevole all’iniziativa e all’unanimità 

DELIBERA N.   30

Di chiedere, anche per l’anno scolastico 2013/14, alle famiglie un contributo volontario di € 8,00  (più la quota assicurazione di € 7 per un totale da richiedere alle famiglie di € 15 );
Di autorizzare la raccolta  di tale contributo;

Di introitare in Entrata all’Aggregato  5 voce 1 del Programma  Annuale e.f. 2013.

In merito a tale contributo si deliberano le seguenti facilitazioni:

Il primo e secondo figlio contributo intero  €  8;  dal  terzo figlio nessun contributo.
Punto n. 7) – Verifiche e modifiche al Programma Annuale ( Art.6 D.I. n. 44/2001).

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
VISTO l’art. 6 D. 44/2001;

VISTA la relazione del Direttore SGA; 

VISTO il mod. H bis compilato e sottoscritto dal Direttore SGA;

RICHIAMATA la delibera n.5  del 13/02/2013 con la quale è stato approvato il P.A.  dell’es.  fin.  2013;

VISTO il finanziamento di € 878,56 quale contributo ordinario anno 2013;

VISTO il finanziamento di €.5.500,00 da parete del Comune di Falerone per acquisto materiale didattico e amministrativo € 2.000,00 da parte del Comune   di Montappone (per pagamento personale ata ); 

VISTO che la Regione Marche ha assegnato a questo ufficio la somma di €. 3.171,58 progetto regionale C. S.;

VISTO che con la somma di  € 1000,00 , assegnata a questo istituto dall’Ente Cavalleresco di Servigliano per palio di Castel Clementino, relativa all’a.s. 2011/12, è stata  acquistata  una  libreria per il plesso di Servigliano.Considerato che tale somma era stata inserita in A02 occorre procedere allo storno di detta somma da A02 a A04,inoltre occorre spostare la somma di €.962,94 della scheda A02 da 2.3.8 a 3.13.1 

VERIFICATO che lo stato di attuazione del programma richiede interventi modificativi rispetto alle previsioni ;

INFORMA

di modificare il programma annuale dell’esercizio finanziario 2013 come segue per le ragioni specificatamente indicate in premessa e  sistemazione delle somme  tra conti  e sottoconti della scheda A01

FINANZIAMENTI FINALIZZATI

ENTRATE  Aggr.    2/4/0   ( Stato – altri finanziamenti vincolati)   +   878,56 contributo alunni str.
                   Aggr.    3/4/0   ( Regione – altri finanziamenti vincolati)   +3.171,58.
                  Aggr.   4/5/0   (comuni vincolati)    +     €    2.000,00 (  Convenzione Comune Montappone)
                                                                                +     €    5.500,00 ( contributo Comune Falerone)

USCITE  A01 -  Funzionamento amm.vo generale  (  € 4.000,00)


2.1.2   +  €  800,00



2.3.9   +  €  500,00



2.3.10  + €.2.000,00 



3.6.5  +  €.700,00

A02 funzionamento didattico generale  ( € 1.500,00)


2.1.2   +  €  300,00



2.3.8   -  €   962,94


2.3.9   +  €  500,00


3.7.3   +  €  700,00


3.13.1 +  €  962,94
A03 spese di personale  ( € 6.050,14)
1.5.1   +  €  662,06

1.10.1 +  €  2.849,89

1.10.10 +€ 406,19

1.10.11 +€ 479,03

1.11.1 + € 373,76

1.11.2 + € 1.243,21

1.11.3 + €. 36,00

PROPONE

di modificare il programma annuale dell’esercizio finanziario 2013  per le ragioni specificatamente indicate in premessa

storno fondi da A02 a A04

ENTRATE

 A02   1.1.2  Avanzo di amm.ne  vincolato  -    €  1000,00 

 A04   1.1.2  Avanzo di amm.ne  vincolato  +   €  1000,00
USCITE

A02 funzionamento amm.vo didattico  (-€ 1000,00)

2.3.8             - €.1000,00

A04 -  Spese di investimento   ( €. 1.000,00)
6.3.10          B + € 1000,00

In conclusione, quanto sopra, sulla base delle istruzioni generali sulla gestione amministrativo – contabile delle istituzioni scolastiche (D.I. 44 dell’ 1.02.2001) e successive direttive ministeriali, viene sottoposto al Consiglio d’istituto per la definitiva approvazione.

                



 DELIBERA   N.   31

Il C.I. preso atto di quanto comunicato dal Dirigente esprime parere favorevole.

Punto n. 8 ) – Delega al Dirigente Scolastico ad autorizzare uscite didattiche in orario scolastico.
-   Il Consiglio di istituto,

-  Ascoltata la relazione del Dirigente scolastico, 

-  Considerato che diversi plessi di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado hanno necessità di effettuare visite guidate al  territorio  nei  mesi  iniziali  del presente anno scolastico,

- In attesa che il Consiglio di Istituto deliberi il piano visite guidate a.s. 2013/14, previsto non prima del mese di novembre ;

-  al fine di favorire le attività didattiche iniziali che prevedono la conoscenza di aspetti ambientali e storico culturali del territorio, all’unanimità

DELIBERA N.31

-  Di autorizzare l’effettuazione di visite guidate in orario scolastico strettamente coerenti con gli argomenti di studio previsti per le classi/sezioni e le finalità educative e didattiche previste dal POF, giusta delibera del Collegio dei docenti del 02/09/2010, programmate dai docenti di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I° grado nei mesi di settembre, ottobre e novembre 2012.

Per le scuole dell’infanzia le uscite saranno regolate secondo quanto stabilito dal C.I. con DELIBERAZIONE N. 35 DEL 15/12/2008.

-  Di autorizzare altresì il trasferimento con lo scuolabus comunale degli alunni delle scuole primarie e secondaria di I° grado di Falerone,  presso la locale palestra comunale e per eventuale corso di nuoto presso  la piscina del “Qu-bo” a Piane di Monteverde per svolgere le attività motorie  fisiche e sportive in orario curricolare.

Punto n. 9) – Modalità e criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e degli studenti .
Il Consiglio di Istituto, 

· Visto  art. 29 comma 4 CCNL 29/11/2007;
· Ritenuto necessario stabilire criteri e modalità per i rapporti con le famiglie,
· Ritenute valide le modalità attuate negli anni precedenti deliberate dal Collegio Docenti nell’ambito del piano delle attività funzionali all’insegnamento,
DELIBERA N.  32

All’unanimità che la collaborazione scuola  - famiglia si esplichi attraverso incontri individuali dei docenti con le famiglie presso le sedi scolastiche

1. Utilizzando un’ora settimanale a disposizione ( previo appuntamento) e comunicandola alle  famiglie  attraverso  un  apposito  calendario  relativo  a  tutti i docenti  del  plesso

    ( Scuola Sec. I° grado);
2. Convocando le famiglie in uno o più pomeriggi nei mesi di Dicembre ( I° quadrimestre) ed Aprile ( II° quadrimestre ) con la presenza di tutti i docenti del plesso ( Scuole primarie e Sec. I° Grado) ; per le Scuole dell’Infanzia  tre incontri all’anno secondo un calendario stabilito dai singoli plessi, nella forma assembleare e attraverso colloqui individuali; per le scuole secondarie di I° grado, nel caso si eccedesse rispetto al monte ore stabilito nel prospetto attività funzionali all’insegnamento, le ore prestate in eccedenza potranno essere compensate sul monte ore nei mesi successivi.

Punto n. 10) –  Comunicazioni del Dirigente.

Il D.S. chiede al Consiglio di inserire all’o.d.g. i seguenti argomenti  urgenti pervenuti dopo la determinazione dell’odg. :

· Delibera conferma convenzione con il Comune di Montappone Sez. Primavera a.s.  2013- 2014;

· Delibera conferimento incarico consulenza  ditta “Biotre”  per aggiornamento documento valutazione rischi;

Il Consiglio autorizza.

 Punto n. 10.1 )  Approvazione convenzione con il Comune di Montappone per Sez. Primavera

Il C.I.,

· Ascoltata la relazione del D.S.  circa l’attivazione della Sezione Primavera a Montappone;

· Preso atto che nulla è variato rispetto allo scorso anno circa le modalità educativo didattico organizzative che vede tale sezione collocata all’interno dell’edificio della scuola dell’infanzia di Montappone pur essendo gestita dal Comune e oggetto di un progetto integrato con le due sezioni statali;

· Preso atto altresì che tale presenza della sezione Primavera e delle due sezioni statali è stata regolata negli anni passati da una convenzione stipulata tra Comune e I.S.C.;

· Vista la bozza della convenzione proposta,

all’unanimità

DELIBERA N.  33

Di approvare tale bozza di convenzione dando mandato al Dirigente Scolastico di procedere alla relativa stipula.

PUNTO 10.2) affidamento di  incarico  consulenza alla ditta BIOTRE
Il Dirigente comunica al Consiglio che è necessario aggiornare il Documento di Valutazione dei Rischi per la sicurezza sui luoghi di lavoro. Propone a tal  fine di confermare tale incarico alla Ditta Biotre Servizi   di Porto S.Elpidio, già autrice del  precedente documento,  la quale ha dato la propria disponibilità per in importo di € 1.600 più Iva, come da preventivo prot. 3910/2013, esclusa la vigilanza sanitaria,  effettuata dalla ditta Biotre sas,  che verrà remunerata separatamente.Tale incarico viene affidato ai sensi dell’art. 31 c.3 D.lgs 81/2008; art. 33 c.2  e art. 34 c.1 D.I. n. 44/2001- Lo stesso avrà durata biennale e riguarderà gli anni scolastici 2013/2014 e 2014/2015.  

                                                   IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
· Ascoltata la relazione del Dirigente Scolastico;

· Preso atto della necessità dell’ aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi          obbligatorio per  legge;

· Visto l’art. 31 c.3 D.lgs 81/2008

· Visti gli art n.33 c. 2 e n. 34 c.1 dl D.I. n.44/2001

all’unanimità
                                                        DELIBERA N. 34
di autorizzare Il Dirigente a stipulare il contratto biennale  con ditta esperta nel rispetto della normativa in vigore per i seguenti adempimenti di legge:

- aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi;
- consulenza al datore di lavoro per la  sicurezza nei luoghi di lavoro

- aggiornamento formazione  del Personale e del RSPP/datore di lavoro;

- vigilanza sanitaria.

 Terminata la discussione dei punti all’ordine del giorno, alle ore 20.00 si dichiara chiusa la seduta.

                    IL SEGRETARIO                                                  IL PRESIDENTE

              F.to Paolini Graziella                                            f.to   Boccioni Claudia
VERBALE N.6
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